Milano, 14 luglio 2008

A corrente alternata riemerge l’inveterato ‘leit motiv’ della scarsa presenza sulle strade dei vigili. Rispondo a Sergio Rotondo che su questo giornale si è chiesto “cosa fanno i mitici ghisa di Milano”.
L’idea del vigile preposto solo a dare la multa all’automobilista è un’immagine ormai passata. Oggi i tremila agenti della Polizia Municipale sono chiamati ad avere competenze in molteplici settori, ancorché poco conosciuti. E in futuro lo saranno sempre di più, qualora il ministero degli Interni accolga la richiesta avanzata dal Comune di Milano di estendere l’accesso integrale alle banche dati del Viminale.  
Ne cito a grandi linee alcune: polizia stradale, commerciale, edilizia, amministrativa, giudiziaria, traffico, occupazioni degli spazi, manifestazioni, nomadi, occupazioni abusive degli alloggi, trattamenti sanitari obbligatori, servizi di pronto intervento, gestione del sistema di videosorveglianza, servizi mirati, presidi, posti di polizia negli ospedali, vigili di quartiere, procedure sanzionatorie, educazione stradale, formazione e addestramento.
Per quanto riguarda gli interventi, costantemente comunicati alla stampa, parlano i numeri. Ne cito alcuni esemplificativi e relativi ai primi cinque mesi del 2008: 2157 persone denunciate e arrestate di cui  la metà, 1147, straniere; 160 mila prodotti confiscati di merce abusiva e contraffatta con più di 3000 sequestri  e 200 denunce; 1800 sanzioni ai ‘clienti’ che adescano le prostitute. Capitolo multe: ben 18 mila staccate nel periodo riguardano solo due aree calde della ‘movida’, Arco della Pace e colonne di San Lorenzo. Se poi consideriamo l’intero arco del 2007 il numero delle sanzioni comminate in città sale a 1.784.000. Per alcuni lettori del Giornale sono troppe, per Rotondo, che vorrebbe più vigili per le strade, sono forse poche? Ci si metta d’accordo. 
Chiudo con una nota negativa. Lo scorso febbraio il Sindaco Moratti aveva aumentato il numero di pattuglie sul territorio, riducendo da tre a due i vigili destinati al servizio notturno, come le volanti della Polizia e le Gazzelle dei Carabinieri. Provvedimento che portava ad un aumento delle pattuglie da 16 a 22, potenziando il controllo delle zone a rischio e migliorando la sicurezza sia dei milanesi che degli stessi agenti (che potevano contare su maggior supporto in caso di pericolo). La sentenza del Giudice del Lavoro, dando ragione ai Cobas, ha annullato il provvedimento e da domani sera, invece che 22, ci saranno nuovamente solo 16 pattuglie in giro per Milano. Naturalmente faremo ricorso, ma questa vicenda dimostra quanto sia complesso il contesto in cui deve operare il Sindaco di Milano per garantire la sicurezza dei suoi concittadini. Il corpo dei vigili di Milano è uno dei più sindacalizzati d’Italia, con ben 10 sigle diverse, e con questa sentenza il Giudice ha deciso che siano i Cobas a dettare legge su una materia fondamentale come i servizi per la sicurezza cittadina.
Questo per rispondere a quanti con leggerezza continuano ancora a chiedere più vigili sul territorio. Noi ci stiamo e continueremo a provarci, nonostante Cobas e Giudice del Lavoro. Ci auguriamo che nel ricorso venga resa giustizia a milanesi, che chiedono più sicurezza, e al Comune di Milano.
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